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Quelle due Corta d* obbligazioni hanno ciò di comune, che volontà-' 
riamente efeguire fi devono. Onde la differenza apparifce, che palla 
tra 1*obbligazione, e la forza* avvegnaché la prima ci determina a 
operare, pervadendoci, che è giuilo, e doveroio i’impoflo, e prefcrit- 
to ; all’ incontro la forza ci fpinge alla cicca con una maggior violen
za di quella fia in noi di refiftere, a dover operare ( a ) .

L*obbligazione naturale, e civile per rapporto a quello, che n’ è 
l’ oggetto, confiderate ambe due, in un punto convengono, cioè che 
ciafcuno riceve, e poifiede a giuilo titolo ogni e qualunque cofa, a 
cui effo ha diritto in vigore dell’ una, o dell’ altra. Ma fe talung 
negligenta, o rifiuta d’ efercitare con noi , ciocché ci deve : vi ha 
differenza nella facolcà di poter agire a farci mantenere un tal jus, fe
condo che è naturale, o civile, e fecondo che fi vive nella indipen
denza dello flato di natura, o nella focietà civile. Nell’ indipendenza 
naturale qualor fi tratta di cofe, che la legge di natura c’ impone 
di fare in favore altrui di noflro puro movimento, fenza che vi ci 
fìamo obbligati con qualche volontario atto; come fono li doveri 
dell’ umanità) e della carità* niuno da noi potrebbe efigerle, fe non 
con la dolcezza, vai a dire con l’ efortazioni, con le preghiere, con 
le follecitazioni : ogni violenza è rifpetto alle fleife intieramente ille
cita, fuor del cafo almeno d’ una eflrema neceffità, che quella fa poi 
eccezione a una tal regola. La ragione è per mio avvifo, che la io- 
cietà umana potendoli mantenere in iflato tranquillo fenza la pratica di 
quefti doveri • la natura ha voluto , che fervifiero d ampia materia 
a intrattenere tra gli uomini una mutua benevolenza. Rifpetto le ob
bligazioni naturali , alle quali le leggi civili la loro autorità non 
hanno predata, l’ oflervanza è lafciata alla confcienza, -e all* onor di 
ciafcuno, di modo ché li Cittadini non ponno ricorrere alla forza 
per fard rendere quello, che in tal maniera loro è dovuto. Per de
terminare poi, a quali di quefle obbligazioni convenga dar forza di 
leggi nell’ umano Tribunale, li Legislatori confiderano con attenzio
ne l’ influenza, ch’ effe hanno fu la tranquillità interior dello Sta
to ( b ). Onde come farebbe una continua inefaufla forgente di liti- 

, gj , fe per la menoma bagatella fi potede andar a rompere la teda 
ai Giudici ; farebbe del pari un aprir la porta ai difordini, fe imi
tar fi volefle quegli antichi popoli, predo i quali non s’ aveva azio
ne in giudizio, fe non per caufa d’ omicidio , o d’ oltraggio; poi
ché , dicevano elfi, quelle folio ingiurie, contro le quali precauzio- 
narfi non fi potrebbe ; all* incontro ciafcuno può evitar d* edere 
ingannato in un contratto, dando in guardia, e badando con chi ha 

.a  fare ( r ) ;  poiché ciocché fi ha ragione di pretendere con la for- 

. za, non è ’ così atto, e dimoilo a guadagnare li cuori, come quello, 
che impunemente fi può denegare.

Ma qualor fi tratta di cofe, che la fieda legge di natura incom
be di dover operare , come indifpenfabili al fodentamento della fo*

cieca ,
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